
Spunti 

Egregio signor Primo Ministro 
... musica e  rispetto      

di Marco Bellussi  
Mi sembra interessante riportare uno stralcio della 
lettera che un papà ha recentemente scritto al nostro 

primo ministro: 
"Egregio signor Primo Ministro, oggi mia figlia 

quattordicenne ha suonato con la JuniOrchestra 
dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia,  all'evento 

La scuola che cambia, cambia l'Italia.  E' tornata a 
casa in lacrime umiliata e mortificata dalla totale 
assenza di attenzione da parte del pubblico durante 

l'esecuzione [al cospetto di molti politici italiani di 
spicco]. Mentre i ragazzi erano impegnati nella 

difficile esecuzione di musiche di Beethoven e 
Tchaikovsky il pubblico era impegnato a prodigare 

saluti parlando a voce alta, camminando ed urtando i 
ragazzi e rendendo di fatto impossibile l'esecuzione 

stessa .....è mai possibile in un convegno che parla di 
educazione e di scuola? .... un autentico autogoal per 

il mondo della politica". 
Mi spiace non aver potuto riportare integralmente, 
per ragioni di spazio, la lettera del signor Emilio 

Cabasino, mi sembra tuttavia che questo estratto sia 
sufficientemente eloquente e non richieda neppure 

troppi commenti. 
Senza cadere nella trappola di un facile e odioso 

qualunquismo, mi limiterò a sottolineare come 
sarebbe opportuno che agli intenti seguissero 

coerentemente le azioni  e, magari, i buoni esempi. 
 Nello specifico trovo quantomeno inopportuno che, 

in  un appuntamento dedicato al valore della 
educazione, il contegno dei numerosi politici presenti 
si sia dimostrato sostanzialmente inurbano, 

grossolano ed irrispettoso. Il tutto a danno dei 
giovani artisti invitati per l'occasione. 

 A questo punto mi preme però evidenziare la sola 
nota positiva che possiamo evincere da questo 

sgradevole episodio, ovvero che ci sono ancora molti 
ragazzi che hanno la sana voglia di studiare e fare 

musica. Chissà che grazie a questa armoniosa 
formazione possano un giorno diventare autorevoli membri di una 

futura classe dirigente migliore di quella  attuale! 
Ricordate quel mirabile trattato di Platone intitolato Politèia, più 
comunemente noto come La Repubblica?  Nei dieci libri che lo 

costituiscono, il filosofo greco espone un mirabile modello educativo 
(Paideia) basato sulla gradualità dell'educazione, ove 

la ginnastica e la musica costituiscono il primo 
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Gli appuntamenti 

Prossimi  appuntamenti al Circolo Unificato dell’Esercito 
 

Da gennaio 2016, secondo le nuove disposizioni della 

Direzione Circolo Unificato dell’Esercito, per partecipare agli 
eventi è sempre obbligatoria la prenotazione, telefonando ai 

numeri 349 802 6146  -  348 905 1968.  
Si raccomanda abbigliamento consono. Si invita a dare 

tempestiva disdetta in caso di rinuncia per permettere 
l’accesso alla sala a chi è in lista d’attesa. 

 

♪ Lunedì 18 aprile h. 18.30 (aperitivo, concerto e cena ) 

Concerto  lirico e incontro conviviale  a Villa Italia. In questa 

occasione avremo l’onore di consegnare il  Premio alla 
carriera al celebre contralto  veneziano  SARA MINGARDO 
“Il  suo timbro e la sua voce sono riconosciute come fra le 
più importanti del firmamento”.  
La cena è offerta ai soci 2016 dal nostro sponsor Andrea 
Ancarani, consulente finanziario Banca Mediolanum. 
Contributo Soci per concerto 12€, da versare al momento 

della prenotazione - Non soci: concerto e cena 45€ (20€ da 
versare al momento della prenotazione) 

Prenotazione entro il 9 aprile, fino a esaurimento posti.  
Tel.: Simonetta  349 802 6146 / Alessandra 348 905 1968. 
 

♪ Domenica 24  aprile  
Assemblea annuale dei soci: h.16.00 prima convocazione  

h. 16.30 seconda convocazione  
h. 16.45 Concerto lirico Un soprano per Verdi 
Interpreti: Laura Dacomo, soprano, M° Bruno Volpato al 
pianoforte. Presenta Athos Tromboni, critico musicale 
 

♪ Domenica 8 Maggio h. 17.30   
La voce dei poeti  -  Concerto di arie d’opera e da camera e 

assegnazione del Premio Gianfranco Danieletto al tenore  
Carlos Natale. M° Riccardo Donati al pianoforte. 

Nell’occasione sarà allestita la mostra Il Teatro alla moda 
con i costumi di scena realizzati dallo stilista Carlos Tieppo  

che dal 2005  è capo atelier del Teatro La Fenice di Venezia, 

che realizza i costumi di scena delle produzioni liriche.  
Inaugurazione, riservata ai soli Soci, alle ore 16.30  
 

♪ Sabato 28 maggio   
Visita culturale: I luoghi verdiani (vedi pagina 4) 
 

♪ Venerdì 17 Giugno - Opera Lirica presso Giardino di 

Palazzo Zuchermann,  h. 20.45 
Prima  la musica poi le parole “ di  Antonio Salieri  
Cast: Nico Mamone, Eugenio Leggiadri Gallani, Annalisa 
Massarotto, Francesca Salvatorelli. Direttore 

Raffaele Cipriano - Scene Matteo Paoletti 

Marzo 
2016 

 
Provincia Padova 

Segue pag. 4 Segue pag. 4 



Circolo della Lirica di Padova 

Parole e musica per due secoli di vita del Teatro comunale di Ferrara  

In effetti, il garbato e affascinante percorso seguito dal maestro 
Dario Favretti, ha 

testimoniato proprio 
come il Teatro di 

Ferrara abbia vissuto 
in piena sinergia con 

la città, seguendone 
passo passo i 

mutamenti economico
- sociali,  fino e 

diventare, all'interno 
della vita culturale 
cittadina, un costante 

punto di riferimento. 
Seguendo dunque 

u n a  t r a i e t t o r i a 
informata a criteri 

cronologici, la sapiente narrazione di Favretti ha condotto gli 
ascoltatori in un interessante viaggio, ricco di molteplici e 

interessanti informazioni, impreziosite da altrettanti aneddoti, 
riguardanti le prime di Rossini, le visite di Giuseppe Verdi, 

l'avvicendarsi di direzioni artistiche spesso prestigiose ...per 
giungere al fondamentale contributo lasciato in anni 

Nicoletta Scalzotto 
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Sabato 30 gennaio il Circolo della lirica di Padova ha ospitato il 
maestro Favretti, 

r e s p o n s a b i l e 
delle stagioni 

liriche del Teatro 
Comunale di 

Ferrara, che ha 
proposto una 

i n t e r e s s a n t e 
c o n f e r e n z a /

c o n c e r t o 
i n t e r a m e n t e 
dedicata alla 

storia del teatro 
ferrarese, oggi 

int i tolato al 
maestro Claudio 

Abbado. Il nostro direttore artistico, Marco Bellussi, prima di 
cedere la parola al relatore, ha spiegato lo spirito di questa 

iniziativa: approfondire la conoscenza sui teatri storici italiani 
che sono così profondamente legati al nostro vissuto, alle nostre 

tradizioni e, spesso, anche a rilevanti eventi storico-politici della 
nostra nazione.  Segue pag. 4 

Conferenze  a cura  di Athos Tromboni 

Il mito di Orfeo  e i suoi derivati  
 

Nel linguaggio corrente è facile fare ricorso alla frase sei un 
mito! quando si vuole apprezzare l'operato di qualcuno. Ma che 
cos'è un mito nella letteratura e nelle arti, al di fuori del 

linguaggio corrente? È qualcosa che ha colpito la nostra 
sensibilità, attirato la nostra attenzione e stuzzicato la nostra 

curiosità. Orfeo, in particolare, è un mito che racchiude in sè 
molteplici temi quali l'amore, l'arte, l'elemento misterico, temi 

ripresi da tutte le arti nei secoli successivi.  
Lo ha ben illustrato Athos Tromboni, giornalista e critico 
musicale, che domenica 7 febbraio ha ripercorso il  mito in 

maniera trasversale. Prendendo avvio dalla mitologia classica ha 
raccontato l’Orfeo nell'opera lirica, nella letteratura, nel cinema, 

nella musica leggera e, infine, nella danza e nella musica 
classica. Ha narrato l’Orfeo dei poeti greci, dello sciamano 

capace di incantare animali e di compiere il viaggio dell'anima 
lungo gli oscuri sentieri della morte; ha rievocato l’Orfeo che 

scende nel regno dei morti per riportare alla luce l'amata 
Euridice. Per l'opera lirica, con riferimenti all'Euridice di J. Peri e 
O. Rinuccini, all'Orfeo di Claudio Monteverdi e soprattutto 

all'Orfeo ed Euridice di Gluck, Tromboni ha comparato i diversi 
stili del canto con cui viene fatto vivere il personaggio, dal 

madrigale monodico cinquecentesco, al recitar cantando del 
Seicento, alla melodia spianata di fine Settecento. 

Le voci recitanti di Simonetta Valveri  e di Gaetano Rampin, ci 
hanno trasportato nel mito orfico letterario, con i versi di 

Fanocle, scrittore greco del III Secolo a.c; di  Rainer Maria Rilke, 
scrittore tedesco del primo Ottocento, e di Dino Campana (La 
Chimera). Infine, la presentazione di alcuni trailer dai film (Orfeo 
di Cocteau, Pelle di serpente di Lumet) e Orfeo Negro di M. 
Camus, dal dramma teatrale di Vinicius De Moraes ha dato voce 

e volto all’Orfeo cinematografico. Non sono mancate brevi citazioni 
anche per i cantautori moderni che hanno trattato il mito ai giorni 

nostri, come David Sylvian, Carmen Consoli e Tito Schipa Jr, e 
riferimenti alla danza e alla musica classica, in particolare 

all'Orpheus di Igor Stravinskij e all'omonimo poema sinfonico di F. 

Liszt. 
 

Giovanni Paisiello, bicentenario di un dimenticato 
 

Nel secondo appuntamento di mercoledì 17 febbraio, Athos 
Tromboni ha ripercorso, in occasione dei duecento anni dalla morte,  

le vicende dell’originale e poliedrico compositore,  Giovanni Paisiello, 
uno tra i più noti operisti del XVIII secolo.  

O’tarentino si è cimentato in tutti i generi musicali che abbondano di 
melodie, la cui bellezza è tuttora caldamente apprezzata. 
Precursore autentico di Gioacchino Rossini, egli riuscì ad  

affascinare persino Napoleone Bonaparte che gli commissionò la 
musica per la sua incoronazione  

La sua importanza storica, tuttavia, è legata alla produzione 
operistica, un centinaio di opere serie e buffe, contraddistinte dalla 

vena dell'ironia e del patetico: l'una mirante specialmente allo 
spasso, arguta, compiaciuta e corrosività; l'altra ricca di 

interpretazioni delicate  e toccanti. Nei suoi lavori migliori, nitida è la 
caratterizzazione dei personaggi. Il relatore, in particolare, ha preso 

a riferimento tre opere, caratterizzanti l’evoluzione artistica:  
L'osteria di Marechiaro del 1769, il Barbiere di Siviglia  del 1782 e 
Nina pazza per amore, del 1789. Da sottolineare  il confronto tra  i 

due Barbieri, di Paisiello e di Rossini: l'opera  del primo  ebbe  
immediatamente un grandissimo successo in tutta Europa ma  

venne poi oscurata e destinata all’oblio dal successivo rifacimento 
del 1816 di Gioacchino Rossini. La conferenza si è conclusa con 

un'ampia citazione della Missa Defunctorum richiesta a Paisiello nel 
1799 per la celebrazione dei solenni funerali di Papa Pio VI. 

Nicoletta Scalzotto 
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Aristi del passato 

Piero Fongaro  -  tenore 
In questa abituale rubrica 
quasi sempre abbiamo 
incluso cantanti di grande 
popolarità e che hanno 

onorato la storia del canto 
italiano. Stavolta invece 
desideriamo attirare 
l’attenzione del lettore su 
una voce poco nota e con 

alle spalle una breve 

carriera, ma che tuttavia ha 

lasciato il segno in chi ha 
avuto modo di ascoltarla ed ammirarla. Ci riferiamo al 
tenore veneto Piero Fongaro, nato a Piacenza d’Adige 

(paesino di poche anime che curiosamente ha dato i natali 
ad altri artisti della lirica come Wladimiro Ganzarolli e 

Maurizio Saltarin.) nel 1939 e che iniziò i suoi studi con la 
professoressa Adriana Rognoni presso il conservatorio 
Cesare Pollini di Padova dove nel 1971 conseguì il diploma 
con il massimo dei voti. Debuttò dopo aver vinto il 

concorso di canto “Toti dal Monte” presso il Teatro 

Comunale di Treviso con l'opera Cavalleria Rusticana 
destando particolare interesse fra il pubblico e soprattutto 
fra la critica. Sulla scia di tale successo vinse poi altri 

concorsi fra i quali quelli di Lonigo, Merano e Montichiari. 
Non solo. Partecipò e vinse anche il concorso del Teatro 

Massimo di Palermo, il rinomato concorso Viotti di Vercelli, 
quello intitolato ad Umberto Giordano a Foggia. La sua 
bella voce tenorile si impose anche in ambito 

internazionale. Vinse infatti il concorso “Madama Butterfly” 
di Tokio, dove faceva parte della commissione  il tenore 

Giuseppe Di Stefano e, come madrine, c'erano Magda 
Olivero e Maria Callas. Proprio con Madama Butterfly si 
mise in evidenza al Teatro Regio di Torino ed al Bunka-
Kaikan di Tokio.  

In Giappone ha cantato anche nei teatri di Nagasaki e 
Osaka. Con Rigoletto si è esibito invece in diverse città 
della Germania e dell'Olanda. Nello stesso periodo ha 
lavorato anche in altri teatri, tra cui la Fenice di Venezia, 

non tralasciando però una intensa attività concertistica in 

Italia e all'estero. Senz’altro il suo ruolo preferito fu 
Turiddu che sapeva affrontare con baldanza e grande 

espressività. Nella sua carriera ha cantato al fianco di 
illustri colleghi, quali Katia Ricciarelli, Lucia Valentini 
Terrani, Giuseppe di Stefano, Magda Olivero, Yasuko 
Hayashi, Luciana Rezzadore ed altri. Al ritiro dall'attività 

artistica si è dedicato con passione all'insegnamento nelle 
scuole statali. Purtroppo una seria malattia, che  lo ha 
obbligato a continui ricoveri ospedalieri, ce lo ha tolto ai 
primi del 2016. Da queste colonne il giusto e doveroso 
ricordo d’una bella voce veneta. 

Poaolo Padoan 

Isabelita Marengo  -  soprano 
(Buenos Aires 1894 - 1977) "Mai voce risuonò più vivida, 

lucida e spaziale nella 
Nannetta del Falstaff, 
nella Micaela della  
Carmen, nella Liù della 
Turandot, nella Mimì della 
Bohème e in altri 
personaggi affini. Voce 
naturalmente bella in 
tutta la gamma, non 

denunciava un benché 
minimo impedimento nel 
superare i passaggi 
obbligati e nel 

raggiungere il vertice 
della regione acuta".  
Così il tenore Lauri Volpi 

descrive, nel suo libro 
"Voci parallele" (Bologna 
1977, p.49) la voce di questo soprano. In Italia la Marengo 

(nata in Argentina da genitori italiani) colse notevoli successi 

soprattutto a Parma, Teatro Regio, nel 1926 con La Bohème 
accanto a Pertile, a Titta Ruffo e a Ezio Pinza, direttore 
Marinuzzi, e all'Arena di Verona nel 1929 in Marta con Gigli. 

Va segnalata anche la sua presenza, sempre nel 1929, al 
Costanzi di Roma in Pagliacci accanto a Martinelli e a Franci. 

Fu ammirata particolarmente da Mascagni che la utilizzò in 
tournée in Argentina, ove svolse gran parte della sua carriera. 

Amleto Galli  -  basso  
(Bologna 1886 - Milano 1949). Da giovane lavorò come 
calzolaio e come apprendista incisore. Per il canto studiò al 

Conservatorio di Bologna, ma fece molta pratica come 
autodidatta.  Talento artistico poliedrico, ebbe interesse per la 

pittura, per la scultura e per l'astronomia.  Debuttò nel 1908 e 
subito è presente nelle più importanti scene italiane. Nella 
stagione 1911-12 è già alla Scala con l'Armida di Gluck e vi 
ritornerà nel 1914 per la prima esecuzione dell'opera L'ombra 
di Don Giovanni di Alfano. Nel 1913 viene scritturato al Colon 

di Buenos Aires per un vasto repertorio. Nel 1915 è segnalato 
al Massimo di Palermo. Dal 1920 al 1930 appare spesso alla 

Scala sempre in ruoli di una certa importanza. Nel 1922 

prende parte alla prima di Debora e Jaele di Pizzetti.Nel '36 al 

Carlo Felice di Genova è presente nel cast della prima 

esecuzione del Giulio Cesare di G.F. Malipiero. Uno dei suoi 
ruoli più riusciti fu quello di Lunardo ne' I quattro rusteghi. 
Diretto da Toscanini comparve in più di 100 ruoli diversi. A 
Chioggia si esibì nel 1911 per 12 recite di Bohème (Colline) e 
14 di Forza del destino (Padre Guardiano) dirette da Arrigo 

Petrollo. Incise dischi per la Beka, la Fonotipia e per 
Grammofono intorno al 1914. Nel 1922 incise pure per la 
Pathè. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Padova
http://it.wikipedia.org/wiki/Cavalleria_Rusticana
http://it.wikipedia.org/wiki/Tokio
http://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Di_Stefano
http://it.wikipedia.org/wiki/Magda_Olivero
http://it.wikipedia.org/wiki/Magda_Olivero
http://it.wikipedia.org/wiki/Maria_Callas
http://it.wikipedia.org/wiki/Madama_Butterfly
http://it.wikipedia.org/wiki/Teatro_Regio_di_Torino
http://it.wikipedia.org/wiki/Rigoletto
http://it.wikipedia.org/wiki/Teatro_la_Fenice
http://it.wikipedia.org/wiki/Katia_Ricciarelli
http://it.wikipedia.org/wiki/Lucia_Valentini_Terrani
http://it.wikipedia.org/wiki/Lucia_Valentini_Terrani
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Yasuko_Hayashi&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Yasuko_Hayashi&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Luciana_Rezzadore&action=edit&redlink=1
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fondamentale gradino, la base di ogni sano 
percorso formativo volto all'educazione della 

classe sociale. Meccanismo questo che avrebbe dovuto 
garantire l'integrità della Polis. 

Platone era infatti persuaso che l'insegnamento musicale e 
coreutico fosse indispensabile per originare nel giovane il 

senso del bello e contribuisse  quindi a formare 
armoniosamente la personalità del buon cittadino. 

Bisogna dunque volgere lo sguardo al IV secolo a.C per 
trovare un po' di saggezza e modernità? Modernità, si perchè 

nell'opera di Platone, oltre alla succitata apologia del valore 
della musica,  troviamo anche un prezioso cenno premonitore 
alla parità fra i sessi.  

Il mio personale auspicio è che i giovani strumentisti  della 
JuniOrchestra, e in generale delle orchestre giovanili e dei 

conservatori italiani,  non si scoraggino troppo e mantengano 
il sacro fuoco per l'arte. 

E speriamo anche in una lettera di scuse del Primo ministro, a 
nome dei parlamentari interessati. Sarebbe un doveroso 

cenno di riconciliazione con gli animi feriti di quei giovani e un 
prezioso segno di civiltà!  

Io ci spero... 

Franzato - Costumi  di Carlos Tieppo.  
In caso di maltempo lo spettacolo si svolgerà  in altra 

sede che sarà indicata a breve. Prevendita biglietti:  5€ soci  - 10 € 

ospiti.  Telefonare da fine maggio a 349 802 6146  / 348 905 1968 
 

Sabato 28 maggio  visita culturale   
 Itinerario ricco di emozioni e memorie, capaci di ricondurre la mente a 
periodi che uniscono in un armonico connubio i fasti dei teatri lirici e la 

semplicità della vita contadina 
Alla  scoperta dei luoghi verdiani   

Programma: Ritrovo Prato della Valle (portale Foro Boario): h. 8.00 

e partenza h. 8.15 in punto! Rientro previsto per le 19.00 /20.00 
Itinerario - Tanti sono stati i luoghi che hanno segnato la vita del 
grande "Péppin",come veniva chiamato dai suoi compaesani e, in 

questo breve viaggio,  con la guida dell’amico Athos Tromboni, 
giornalista e critico musicale,  andremo alla scoperta dei più 

significativi. L'itinerario del viaggio non può che iniziare proprio da 
Roncole Verdi, piccola frazione di Busseto (Parma), dove sorge un 

modesto edificio, la Casa natale  di Verdi, qui il padre del Maestro 
gestiva  un'osteria con annessa bottega di generi vari e la madre 

faceva la filatrice.  Ancor oggi la vista delle stanze disadorne e prive 
di arredi non manca di commuovere i visitatori.  

Ma è  soprattutto Busseto la cittadina verdiana per eccellenza, con 
Piazza Verdi su cui si affacciano antiche botteghe, edifici storici, la 
rocca duecentesca, sede del Municipio, e il Teatro dedicato all'illustre 

cittadino. A Casa Barezzi, proprietà del facoltoso cittadino bussetano 
che sostenne generosamente l'attitudine del giovane artista, tutto 

parla del compositore e si rivive, attraverso una vasta esposizione di 
cimeli, la sua formazione e la sua carriera.  A Busseto è 

“obbligatoria” una sosta golosa alla Salsamenteria storica Baratta, 
una delle botteghe più antiche e famose della bassa parmense…  

Fuori delle antiche mura di Busseto, si erge la superba Villa 
Pallavicino, anticamente denominata “Boffalora”. Le 27 opere del 

“Cigno di Busseto” sono rappresentate lungo un percorso storico 
con riproduzioni delle scenografie originali di Casa Ricordi e 
ricostruzione di ambienti ottocenteschi.  Sotto splendide luci teatrali, 

ascoltando le musiche immortali di Giuseppe Verdi, il visitatore 
percorre un suggestivo itinerario ideato dallo scenografo e regista 

Pier Luigi Pizzi. Da Nabucco a Trovatore e Rigoletto, da Traviata ad 
Aida e Otello, da Macbeth a Falstaff, un’immersione onirica nella vita 

e nelle opere del grande Maestro. I costumi delle eroine verdiane, il 
salotto di Verdi, la sala della musica, la sala della Messa da Requiem 

in onore di Rossini e Manzoni ne completano il percorso. Ultima 
tappa del nostri itinerario è Villa Verdi Sant'Agata di Villanova, dove il 

compositore si stabilì con la seconda moglie Giuseppina Strepponi. 
L’edificio mantiene l'arredamento originario scelto dal Maestro in 
persona; suggestivi  sono i giardini, anch'essi come curati da Verdi e 

simbolo del suo modo di essere e della sua interminabile passione. 
Quota di partecipazione: fino a n. 40 partecipanti 50€ soci / 55€ 

non soci. Oltre n.40 partecipanti 45€ soci/ 50 non soci. La quota 
comprende viaggio e biglietti di ingresso. Il pranzo è libero 

Entro il 9 aprile: prenotazione (fino a esaurimento) e acconto 20€  
non rimborsabile (quota pullman).Telefonare a Simonetta 
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recenti da Claudio Abbado. 
Il percorso narrativo si è poi arricchito di 

interventi musicali a cura del pianista Alberto Boischio e del 
soprano Tatiana Aguiar. Ogni inserto musicale ha trovato 

giusta collocazione all'interno della relazione del maestro. Le 
arie prescelte sono state infatti collegate tematicamente alla 

Stagione  lirica 2016 del Teatro Comunale di Ferrara e hanno 
quindi spaziato dall'oratorio vivaldiano Juditha Triumphans  al 

Don Giovanni mozartiano, al Tristano e Isotta di Wagner. 
Una speciale menzione va dedicata alla notevole ampiezza di 

repertorio della signora Anguiar che ha sfoggiato una vocalità 
solida e capace di spaziare in ambiti musicali tanto diversi.  
Il numeroso pubblico del Circolo della lirica ha tributato un 

sincero e convinto plauso a tutti gli artefici di un pomeriggio 

culturale risultato particolarmente piacevole. 
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Auguri a tutti i nostri soci  e  ai loro cari  
per una felice e serena Pasqua. 

 


